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La Redazione

S
i è riunito mercoledì 27 marzo l’Assise cittadina di

Cardito con all’ordine del giorno sette punti: Lettura ed

approvazione verbali seduta precedente; Elezione Vice

Presidente del Consiglio Comunale; deliberazioni

P.U.A. Discussione; Intitolazione della struttura sportiva del

“Parco Cardito” a Pasquale Romano. Indirizzo; Adozione nuovo

Regolamento del “Forum della gioventù della città di Cardito”;

Approvazione del Regolamento per la disciplina e la gestione dei

contratti di Sponsorizzazione; Legge n.190 del 6-11-2012.

Approvazione Piano triennale di prevenzione della corruzione. Si

è entrati subito nel vivo dei lavori consiglio comunale con la

richiesta di inversione dell’ordine del giorno per discutere

immediatamente dell’intitolazione del centro sportivo all’interno

del “Parco Cardito” a Pasquale Romano. La proposta è approvata

all’unanimità dei consiglieri presenti ed è accompagnata, dopo a

lettura delle motivazioni da parte del presidente dell’Assise Barra,

da un lungo e commosso applauso. Dopo una breve pausa dei

lavori arriva la proposta di destinare metà dell’indennità di un

mese del sindaco, assessori, presidente dell’Assise e i gettoni di

presenza dei primi tre mesi dei consiglieri comunali (circa 18 euro

lordi a seduta) per la ricostruzione di Città della Scienza.

La proposta presentata dai consiglieri comunali Francesco

Castaldo e Nunziante Raucci sarà discussa nella prossima seduta

d’Assise. Un gesto nobile quello dei politici carditesi per ridare

smalto alla struttura situata a Bagnoli data alle fiamme lo scorso 4

marzo. Ecco cosa affermano i due consiglieri promotori della pro-

posta: “Lunedi 4 Marzo scorso, un incendio di vaste dimensioni,

ha distrutto il polo culturale di Città della Scienza a Bagnoli che

dal 1996, anno della sua fondazione, ha rappresentato un punto

di riferimento importante per il Mezzogiorno del Paese, una

finestra aperta allo sviluppo scientifico e tecnologico. In questi

giorni l’Italia intera si è stretta intorno alla nostra istituzione, il

Capo dello Stato, Giorgio Napolitano, ha espresso parole di

tristezza e di solidarietà auspicando una rapida ricostruzione.

Lo stesso Ha fatto il Governo centrale. Il tragico incendio che ha

distrutto questo polo della cultura è una ferita mortale alla

conoscenza e all’educazione, soprattutto dei giovani. Città della

Scienza ha rappresentato, e ci auguriamo possa ancora in futuro

essere una realtà indispensabile per la crescita di intere

generazioni con la presenza di padiglioni dedicati alla

conservazione, alla ricerca, alla didattica e alla divulgazione,

aperti al territorio a partire dai più giovani. La cultura brucia

perché fa paura, fa crescere individui, cittadini e comunità

consapevoli e liberi, e quindi tutto ciò non può lasciare

indifferenti la nostra comunità e soprattutto i rappresentanti dei

partiti politici. Mi auguro che questo consiglio comunale abbia

interesse per il nostro territorio, sofferente ad oggi di situazioni

di illegalità a porre una domanda di cultura intesa come

recupero dei valori di dignità, libertà, uguaglianza e giustizia

posti a fondamento della civile convivenza e contenuti nella carta

dei diritti fondamentali dell’Unione Europea.” L’iniziativa è già

stata fatta propria da altri comuni della Campania come Sorrento

che ha destinato alla  ricostruzione di città della Scienza fare un

contributo di 5000euro. I lavori proseguono con la discussione sui

Pua (la lottizzazione convenzionata in zona Lavinaio) su

interrogazione presentata sempre dai due consiglieri

d’opposizione Castaldo e Raucci. Ad illustrare all’aula la

posizione della maggioranza è l’assessore al ramo Biagio

Garofalo. L’opposizione si è dichiarata non soddisfatta della

relazione dell’assessore urbanistica in quanto nel relazionare sul

punto si sarebbe soffermato solo sulle differenze dei due pareri

agli atti del comune. Il primo redatto dal prof. Palma su richiesta

dell’amministrazione Barra mentre, il secondo porta la firma del

prof. Laudadio su cui si basano le argomentazione per la

bocciatura dei Pua da parte dell’amministrazione guidata dal

sindaco Cirillo. Un atto scontato quello portato avanti dalla nuova

amministrazione in quanto ha rappresentato il cavallo di battaglia

della loro campagna elettorale a cominciare dal Psi e per finire da

alcuni ex esponenti del partito del sindaco, i democratici.

Approvato il quinto punto all’ordine del giorno riguardante il

nuovo regolamento del “Forum della gioventù”. Rinviato, su

proposta del presidente della seconda commissione permanente,

Andrea Russo, il punto che prevedeva l’approvazione della

disciplina e la gestione dei contratti di sponsorizzazione.

Al riguardo, l’opposizione di centro destra, Pisano e Mirone, ha

fatto notare come il contenuto della delibera di giunta municipale

(n° 52 21/03/2013) con la quale si stipulava la convenzione con

una ditta che “offriva”, tra l’altro, la gestione degli spazi

pubblicitari oltre all’arredo urbano sul territorio di Cardito, era

illegittima e pertanto chiedeva all’amministrazione di revocare la

stessa. Sembra che l’opposizione di centro destra si riferisse

all’art. 49 del decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174 che dispone:

“(Pareri dei responsabili dei servizi).  -  “Su ogni proposta di

deliberazione sottoposta alla Giunta e al  Consiglio  che non sia

mero atto di indirizzo deve essere richiesto  il parere,  in ordine

alla sola  regolarità tecnica, del responsabile  del  servizio

interessato e, qualora comporti riflessi diretti  o  indiretti  sulla

situazione economico-finanziaria  o  sul patrimonio  dell'ente,  del

responsabile di ragioneria in ordine alla  regolarità  contabile.

I pareri sono inseriti nella deliberazione”. Questo ha suscitato

forte imbarazzo nella  maggioranza senza che peraltro l’assessore

proponente chiarisse  in aula in modo esaustivo sulla questione

sollevata dall’opposizione. I consiglieri di maggioranza non

prendono la parola sui vari argomenti portati all’ordine del

giorno. L’unico a difendere  l’operato dell’amministrazione è

risultato alla fine, essere solo il sindaco, lasciato “solo” dai suoi

“uomini” nel dibattito consiliare. Rinviata infine anche

l’approvazione del piano triennale per la prevenzione della

corruzione nella pubblica amministrazione per ulteriori

approfondimenti sulla tematica. 

Iniziativa a favore di Città della Scienza, 
se ne parla nel prossimo consiglio comunale
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Proposta in Assise dei consiglieri Nunziante Raucci e Francesco Castaldo 



C
ome preannunciato nei mesi scorsi, nel primo

consiglio comunale presieduto da Pasquale Barra

viene ufficializzata la proposta del presidente dell’as-

sise di intitolare il centro sportivo a Lino Romano. Si

è trattato di un Consiglio comunale carico di emozione quello che

si è tenuto mercoledì 27 marzo nell’aula consiliare “F. Narciso”.

La proposta di intitolazione, fatta propria da tutti i consiglieri

comunali, passa all’unanimità in un clima di forte commozione.

Ora il centro sportivo all’interno del “Parco Cardito” ricorderà la

memoria di Pasquale Romano, il giovane carditese ucciso per

un tragico errore a Marianella da un gruppo di killer della camor-

ra lo scorso 15 ottobre. Il caso ha voluto che proprio nei momen-

ti in cui aveva inizio la seduta dell’assise cittadina, sia arrivata la

notizia dell’arresto di Giuseppe Montanera, il 37 enne accusato

di essere il mandante dell’omicidio di Lino. A dare la notizia

dell’arresto è il sindaco che legge in aula il lancio d’agenzia

presente sui quotidiani online. Prima che avesse luogo il

consiglio comunale, c’era stato un incontro tra i genitori della

giovane vittima e alcuni rappresentanti dell’amministrazione tra

i quali il sindaco Giuseppe Cirillo e il presidente del consiglio

comunale Pasquale Barra. La struttura è stata dedicata al

giovane in quanto amava lo sport e quando fu barbaramente

assassinato sotto l’abitazione della fidanzata era proprio di

ritorno da una partita di calcetto. In aula era presente il padre del

giovane, Giuseppe Romano che al termine della seduta ha

ricevuto l’abbraccio del sindaco Cirillo a nome di tutta la città

come segno di vicinanza. Ecco uno dei passaggi più significativi

della lettera di motivazioni a corredo dell’intitolazione letta in

aula dal presidente Pasquale Barra: “come cittadini che

rappresentano le istituzioni locali, abbiamo un dovere, a cui non

possiamo sottrarci, quello della memoria. Non dobbiamo

dimenticare quello che è accaduto a Lino Romano. Non può farlo

la nostra generazione, di ragazzi, giovani, uomini che Lino

l’hanno conosciuto. Abbiamo il dovere civico di fare in modo che

le future generazioni possano avere sempre viva la memoria di

questo delitto”. Ripercorriamo le tappe di questo efferato

omicidio fino ad arrivare all’arresto del mandante con cui si

chiede il cerchio con l’ultimo tassello che mancava agli

inquirenti per assicurare alla giustizia i soggetti di questo

barbaro omicidio. Lino Romano è stato ucciso per errore. L’ha

ucciso un killer spietato che non si è curato di stabilire se chi

avesse davanti, era il vero obiettivo del suo raid omicida.

“Quando inizio a sparare non mi fermò più”, dirà Salvatore

Baldassarre a Carmine Annunziata che gli chiese conto

dell’inspiegabile errore. Quella maledetta sera del 15 ottobre il

commando omicida commise un errore dietro l’altro, eppure il

piano era stato studiato nei minimi dettagli. In uno dei palazzi

che affacciano su piazzetta Marianella si trovava Domenico

Gargiulo: questi era uomo dei Marino, gruppo schierato al fianco

della Vanella Grassi contro gli Abete-Abbinante-Notturno.

Gargiulo era ospite della fidanzata; a tavola con loro c’era pure

Anna Altamura, zia della ragazza e inserita nel “sistema” degli

Abete-Abbinante- Notturno al pari dei figli Carmine e Gaetano.

Quella male-

detta sera

sarebbe dovu-

to morire lui:

A n n a

A l t a m u r a

avrebbe dovu-

to segnalare ai

killer, appo-

stati sotto lo stabile, l’arrivo di Gargiulo non appena questi aves-

se salutato la ragazza: un sms era la parola d’ordine.             Per

azzerare i margini di errore, gli Annunziata scaricarono pure una

foto di Gargiulo da Facebook e la mostrarono a Baldassarre.

Doveva filare tutto liscio. Invece accadde l’impensabile: Lino

Romano, 30 anni di Cardito, che era andato a fare visita alla

fidanzata scese dallo stesso palazzo in cui si trovava Gargiulo; in

quel frangente, racconta Giovanni Romano, arrivò sul cellulare

di Baldassarre un sms da parte della Altamura che loro

interpretarono come il segnale atteso ma la donna ha sempre

negato di aver inviato quel messaggio. Comunque sia

Baldassarre agì rapidamente ma con poca lucidità: non si avvide

del fatto che quel ragazzo che aveva di fronte non era quello della

foto. E lasciò a terra una persona che con le logiche della

camorra non aveva a che fare. Ciò che successe dopo lo

ricostruiscono sempre i pentiti: i killer si rifugiarono nel Parco

Verde a Caivano, vennero raggiunti pure da Giuseppe Montanera

(che aveva ordinato il raid), il quale – come ricordato da Carmine

Annunziata - “stava come un pazzo per quello che era accaduto

e chiese spiegazioni a Baldassarre, ma non ebbe perché

Baldassarre risponde solo al cugino Arcangelo Abbinante”.

Da quel momento in poi l’ordine fu quello di non aprire bocca

sulla morte di Lino Romano: “Pippett’ era preoccupato solo del

fatto che, poiché avevamo colpito un bravo ragazzo, ci

avrebbero arrestati tutti”, ha ricordato Annunziata.

Il silenzio non è servito a proteggere il clan Abete-Abbinante-

Notturno dagli arresti: quattro dei protagonisti di quella tragedia

sono divenuti  collaboratori di giustizia e hanno consentito agli

inquirenti di ricostruire tutte le tessere del puzzle. Giovanni

Marino, che ha guidato l’auto a bordo della quale c’era Salvatore

Baldassarre, s’è pentito non appena gli hanno stretto le manette

ai polsi. Anna Altamura e i figli Carmine e Gaetano si sono

invece pentiti per il timore di essere ammazzati: sapevano che

quelli della Vanella Grassi avevano capito il loro coinvolgimento

nella “filata” andata male (la donna avrebbe dovuto percepire

1000 euro per la soffiata) e temevano ritorsioni. Grazie alle loro

dichiarazioni è stato così possibile definire il coinvolgimento

nella vicenda di Salvatore Baldassarre, Giovanni Vitale

(presente al summit in cui si decise la morte di Gargiulo;

avrebbe dovuto guidare l’auto al posto di Marino ma un

inconveniente familiare lo fece rinunciare alla ‘missione’ pochi

minuti prima) e di Giuseppe Montanera: l’uno dopo l’altro sono

stati arrestati tutti. E tutti, a breve, compariranno in tribunale per

l’udienza preliminare.

Idee in libertà Sabato  6 aprile  2013 3Cardito politica

Il centro sportivo 
nel Parco Cardito intitolato

a Pasquale Romano





Cardito, finanziamento di 820mila

euro per il campo sportivo “V.Papa”

Q
uesta settimana ci occupiamo dell’importante

notizia data dal capogruppo ex Api Francesco

Castaldo circa il finanziamento ottenuto dal

comune di Cardito da parte

delle regione Campania per il completa-

mento del campo sportivo. Ancora una

volta un progetto, come tanti altri finan-

ziamenti ottenuti a favore della nostra

comunità, dalla precedente amministra-

zione. La notizia ha  manifestato il nostro

interesse ed è per questo che ci siamo

documentati  sull’argomento. “Il Decreto

dirigenziale della regione Campania n°

del 01 marzo 2013 ha ammesso a finan-

ziamento il progetto redatto dall’ufficio

lavori pubblici del comune di Cardito. Il decreto di

finanziamento sul programma di completamento dell’impian-

to sportivo di Cardito, è risultato idoneo su ben 352 richieste,

presentate da altrettanti comuni. Con il Decreto, l'Ente

regionale approva i risultati delle valutazioni sui progetti

presentati a seguito dell'avviso pubblico del gennaio 2010,

nell'ambito dei POR FESR 2007-2013 - Asse VI - Obiettivo

6.3 “Città solidali e Scuole aperte”, per il completamento di

impianti sportivi polivalenti. Si chiude così l’iter

amministrativo di finanziamento avviato dalla precedente

amministrazione Barra, con due delibere di giunta a corredo

della presentazione del progetto di completamento del campo

sportivo e più in generale della riqualificazione dell’intera

area dove sorge l’impianto. La prima delibera di giunta  muni-

cipale del 2 marzo 2010 che ha come oggetto l’accesso al

fondo europeo di sviluppo regionale per gli anni 2007-2013

riferito al completamento di impianti sportivi    polivalenti. A

seguito della ricezione dell’istanza da parte della regione

Campania vi era stata inoltrata, dagli uffici regionali, una

richiesta di chiarimenti che puntualmente arrivarono con

un’ulteriore delibera di giunta datata 29/12/2011 circa

l’origine dei fondi comunali destinati a completare gli

interventi nel limite del 20 per cento così come previsto dal

bando. I  fondi comunali provengono da residui di mutui della

cassa depositi e prestiti così come indicato nella seconda

delibera a corredo. I lavori ammessi a finanziamento

riguardano la ristrutturazione dei vecchi spogliatoi del campo

sportivo (lato via Bonavolontà della zona Slai), la copertura

con manto sintetico del terreno di gioco e del campetto

retrostante la tribuna centrale. Il costo complessivo

dell’intervento è di 820 mila euro di cui 630 mila finanziati

con i fondi regionale e 166 mila euro circa con fondi del

comune di Cardito. Il progetto presentato dall’ente di piazza

Garibaldi prevede l’utilizzo di più fonti energetiche

alternative, con un impianto solare-ter-

mico per la produzione di acqua calda

per i locali degli spogliatoi che saranno

ristrutturati; un impianto fotovoltaico da

installare sulla copertura della gradinata

esistente; un impianto per il recupero sia

delle acque piovane provenienti dalla

copertura della gradinata sia di quelle

provenienti dal drenaggio del campo di

gioco. Questo consentirà di ridurre la

quantità di acqua necessaria per

l’innaffiamento dell’area verde esistente

e la possibilità di usufruire di una superfice calpestabile per il

gioco in ogni momento ed in ogni condizione atmosferica.

Questi lavori di ristrutturazione e completamento del campo

sportivo hanno come obiettivo la riqualificazione dell’intera

area, dove è sito l’impianto creando spazi di aggregazione

giovanili, in un’area molto svantaggiata sotto l’aspetto delle

strutture sportive. Gli interventi previsti aumenteranno

l’offerta dei servizi e le potenzialità dell’impianto sia in

termini di polivalenza rispetto alle varie discipline sportive

(calcio, calcetto, rugby, pallavolo, basket e tiro con l’arco) sia

in termini quantitativi, risultando essere disponibile in qual-

siasi condizione meteorologica. Quindi, un progetto proposto

e seguito nei vari iter e successivamente portato a termine dal

gruppo ex Api rappresentato in consiglio comunale da

Francesco Castaldo e Nunziante Raucci. A tal proposito

abbiamo sentito il consigliere comunale Nunziante Raucci

che afferma: “voglio manifestare tutta la mia soddisfazione

per aver raggiunto un risultato eccellente, infatti, dopo anni

di dura battaglia abbiamo ottenuto un risultato importante

che darà alla nostra cittadina un impianto sportivo che diver-

rà il fiore all’occhiello di tutta l’area a nord di Napoli. Già

oggi questa strruttura è punto di riferimento delle squadre

sportive dei comuni limitrofi. Questo dimostra la nostra

vicinanza a tutte le associazioni sportive del  territorio. Nel

passato siamo stati vicini alle loro esigenze anche dal lato

economico, ora invece, con l’esiguità delle risorse finanziarie

a disposizione dei comuni dobbiamo sopperire con le struttu-

re che metteremo a disposizione della collettività. A breve

chiederò un incontro all’assessore allo sport per confrontar-

ci sul progetto e capire se si possono apportare modifiche in

senso migliorativo al progetto cofinanziato dalla Regione”.
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Imu sulla prima casa, 
il consigliere Nunzio Cennamo

propone l’abolizione
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A Crispano dopo la rotazione della Giunta guidata dal sindaco

Carlo Esposito si prova a rilanciare l’azione politica. Abbiamo

intervistato il Consigliere Comunale Nunzio Cennamo su 

alcune proposte “rivoluzionarie”.                                                                

Come pensa di operare da Consigliere Comunale non più

Assessore?

Non è importante la carica che si riveste se l’esercizio

dell’attività politica viene espletato per passione e senso civico.

Le intuizioni, le idee, i progetti e la possibilità concreta di 

attuarli rendono la politica uno straordinario strumento di

emancipazione civile e morale. 

Allora considerata la sua nota creatività, quali sono le sue

idee-progetti che propone per questa seconda metà del 

mandato Esposito?

Ho parlato con Carlo Esposito di alcune idee e priorità che

secondo me sono necessarie, alcune di queste sono obiettivi che

restano da attuare dal libro-progetto “la città che vogliamo”.

Elenco brevemente cinque punti chiave: Abolizione dell’IMU

sulla prima casa con la relativa copertura economica ottenuta

dando in concessione la Farmacia Comunale istituita con

Raffaele Galante;Offrire un voucher a chi ha difficoltà 

economiche per poter comprare un computer e il ricevitore per

collegarsi alla Rete Internet comunale pubblica e gratuita;

Costruire una “smart city” con l’ammodernamento della rete di

pubblica illuminazione e quindi la possibilità di creare risparmio

energetico e tecnologie digitali al servizio dei cittadini con l’uso

di onde convogliate (videosorveglianza, messaggi istituzionali su

pannelli elettronici, etc.); Istituire la Carta dei Servizi e 

distribuirla a tutti i cittadini con il prossimo bilancio 

partecipativo; accelerare il cambio dello Statuto Comunale per

garantire l’accesso in Giunta di cittadini non necessariamente

Consiglieri Comunali.

Veramente si può coprire l’IMU sulla prima casa dando in

concessione una Farmacia Comunale?

Si, abbiamo già fatto un calcolo sulle entrate relative all’IMU

sulla prima casa ed abbiamo riscontrato che è pari proprio al

ricavo che molti comuni come i nostri stanno incassando 

cedendo in concessione la gestione della Farmacia Comunale.

Questa è la “città futura”, questa è la città che vogliamo!
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I Volontari dell’Associazione Nazionale 
Vigili del Fuoco in Congedo Volontariato e
Protezione Civile di Cardito a Roma per 

l’intronizzazione di Papa Francesco 

S
pettabile Responsabile dell’A.N.V.V.F.C. delegazione di

Cardito (Napoli), in considerazione dell’elezione al Soglio

Pontificio del Cardinale Bergoglio

(dall’Argentina), ed in previsione del forte afflusso

di fedeli provenienti da tutto il mondo, e di oltre

cento tra capi di stato o regnanti, si chiede a

codesta Associazione di approntare una squadra del

Loro Volontari da affiancare ai colleghi Romani.

A tale scopo presentarsi al Vostro Coordinatore

Nazionale, alle ore 4,00 del 19 marzo p.v. in Piazza

San Pietro, dove verrete smistati nelle zone di vostra competen-

za per qualsiasi tipo di assistenza da dare ai Pellegrini. Firmato

ROMA CAPITALE – Gianni Alemanno Questo

il testo del  il messaggio ricevuto in data 16

marzo 2013, una squadra di Cardito composta da

tre operatoti (Raffaele Fusco, Chiacchio Nunzio

e Annamaria Fusco), insieme con due operatori

di Pomigliano d’Arco (sempre A.N.V.V.F.C.),

sono partiti alla volta di Roma alle due di notte

del 19 marzo.
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I
riti pasquali nella tradizione carditese hanno avuto sempre un riflesso culminante nelle manifestazioni popolari del Lunedì in

albis: le cordate dei fujenti della Madonna dell’Arco almattino. Tra le due manifestazioni la più antica, e specificamente locale,

è soprattutto la seconda che il popolo vive come rappresentazione del mistero della Risurrezione di Cristo. La prima

manifestazione è un patrimonio popolare dell’intera area vesuviana che coinvolge una marea di gente di paesi diversi che

esprimono la loro fede con il pellegrinaggio religioso ed artistico di chiette organizzate che si portano, festosamente e devotamente,

al Santuario mariano della Madonna dell’Arco di Sant’Anastasia situato alle falde del Vesuvio. Quest’anno la tradizione del lunedì

in albis è andata in scena anche a Carditello grazie al “primo trofeo Bar le Clicquot” di Claudio Conte in via E. fermi a Cardito. Per

organizzare al meglio la manifestazione l’organizzazione ha installato nella traversa San Candido, un palco dove hanno sfilato 24

chiette con i rispettivi quadri. Il grande successo di questa prima edizione del trofeo le Clicquot è testimoniato dalla grande

affluenza di persone he hanno sfidato le avverse condizioni meteo. In questo fine settimana, domenica per l’intera giornata,

l’evento si ripeterà con la premiazione dei quadri. L’organizzazione ha previsto un premio unico per tutti i partecipanti. Arrivederci

alla prossima edizione.

La tradizione del rito pasquale del
lunedì in Albis quest’anno ha visto

protagonista il “Bar le Clicquot”
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Egregi Avvocati, mi chiamo Stefano e vi scrivo da Napoli. Sono divorziato da circa 6 anni e passo regolarmente l’assegno 

divorzile a mia moglie e mia figlia (che vive ancora con lei pur avendo superato la maggiore età). L’importo è sempre stato

abbastanza cospicuo dal momento che ho svolto per più di 30 anni la professione di dirigente di un Ente Pubblico. Qualche

mese fa tuttavia, mia moglie attraverso il suo avvocato mi ha fatto sapere che intende chiedere un aumento dell’assegno 

considerato che le mie condizioni economiche sono migliorate. In realtà è vero che adesso guadagno di più, perché essendo

andato in pensione ho intrapreso una redditizia professione libera. Pensa che debba rassegnarmi a darle di più o ci sono gli

estremi per potermi opporre? Anticipatamente la ringrazio e le faccio i complimenti per la rubrica. 

Gentile Sig. Stefano, innanzitutto grazie per i complimenti e per averci contattati. Deve sapere che, nel bene e nel male, tutti i 

mutamenti delle condizioni economiche di chi ha l’obbligo di versare l’assegno divorzile, ricadono inevitabilmente sulla

“consistenza” dello stesso. Tuttavia in particolari casi, ed il suo potrebbe rientrarvi, quando i miglioramenti economici del coniuge

obbligato scaturiscono da eventi autonomi, non collegati alla situazione di fatto e alle aspettative maturate nel corso del 

matrimonio e aventi carattere di eccezionalità (in quanto connessi ad eventi e circostanze del tutto occasionali ed imprevedibili),

questa ricaduta di “benefici” anche nella sfera economico – giuridica dell’ex consorte non c’è. In soldoni, eventuali miglioramenti

in quella che era l’attività lavorativa svolta dal coniuge obbligato già durante il matrimonio, possono essere oggetto di pretese da

parte dell’ex coniuge beneficiario dell’assegno divorzile, al contrario quando questi miglioramenti siano collegati ad un’attività 

successiva, autonoma e/o ulteriore, non ci può essere tale pretesa. Tutto ciò per il principio secondo cui il matrimonio che si 

conclude con un divorzio, è stato inteso dall’orientamento giurisprudenziale, come un pezzo di strada che i due coniugi hanno fatto

insieme, che per tanto che è durato ha creato degli affidamenti di cui si deve tener conto anche nei periodi successivi, senza però

che ciò possa estendersi a eventuali nuove “vite” e nuove potenzialità  che ciascun coniuge abbia sviluppato successivamente, 

qualora queste non siano la conseguenza di situazioni esistenti durante il matrimonio. Quindi, così come stabilito anche dalla Corte

di Cassazione con la sentenza 20204/2007 nella risoluzione di un caso analogo al suo, le preciso che ha tutti i motivi per 

considerare vano ogni tentativo da parte della sua ex moglie di “attentare” alle sue “nuove ricchezze” scaturite dalla nuova attività

lavorativa. 

Rubrica curata dagli avv. 

Francesco Castaldo 

e Mario Setola

IL GRUPPO 'RUN FOR LOVE' RINGRAZIA, PER AVERCI SPONSORIZZATO

ALLA 19^ MARATONA DI ROMA: BARRA SALVATORE & C. -COMMERCIO

ROTTAMI FERROSI E METALLICI- VIA SALVATOR ROSA, 19 CARDITO -NA

INFINITAMENTE GRAZIE
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napoli calcio LA squAdRA dI mAzzARRI IN coRsA PeR IL secoNdo Posto

Napoli, il big match con il Milan 
accende l’entusiasmo dei tifosi azzurri: 

domani sera la sfida con il Genoa

U
n Napoli al cardiopalma riesce a “matare” il

toro dell’ex mister Ventura nel posticipo del

sabato santo. Una gara folle quanto bella,

con gli azzurri padroni del campo e di

quello che succede all’Olimpico di Torino. Un successo

largo, meritato ma sofferto fino alla fine per i soliti errori

individuali di una difesa che sembra aver smarrito al

consueta solidità. Cinque gol che hanno fatto vivere una

serena Pasqua ai tifosi partenopei e  che tengono a debita

distanza i rossoneri del Milan. Una vittoria, dicevamo,

messa in discussione per le solite amnesie difensive di

alcuni calciatori che sembrano aver smarrito lo smalto dei

giorni migliori. Basti pensare che nelle ultime tre gare gli

azzurri, da seconda difesa del campionato, hanno

incassato ben sette reti. I partenopei dimostrano di avere

carattere superando gli errori difensivi che gli permettono

di restare aggrappati al secondo posto e lottano con le

unghie e con i denti per difendere la seconda piazza in

classifica che vuol dire accesso diretto ai gironi della

prossima Champions league. Secondo posto che per

qualche ora è stato del Milan. Con la vittoria contro il

Chievo i rossoneri avevano scavalcato il Napoli alla

seconda piazza, utile per l’accesso diretto ai gironi di

Champions. Il momentaneo sorpasso del Milan dà una

carica ulteriore agli azzurri che scendono in campo col

piglio della grande squadra. Un’altalena di emozioni

incredibile quella di Torino, dove agli azzurri mancava la

vittoria in serie A da 20 anni. Protagonisti assoluti del suc-

cesso nel sabato che ha  preceduto la Santa Pasqua,

Blerim Dzemaili ed Edinson Cavani. Lo svizzero sceglie

proprio la squadra che lo portò in Italia per realizzare la

prima tripletta della carriera. Dzemaili, fino a questa

gara, non aveva convinto tecnici e dirigenti, tanto che

nell’ultima finestra di mercato dello scorso gennaio si

tentò invano di cederlo. Il Matador, invece, fa il suo

ingresso nella ripresa, causa il rigore per il momentaneo

pareggio (2-2) del Torino, firmato dal nuovo entrato

Jonathas e realizza la doppietta che regala la vittoria al

Napoli. Napoli che ce la mette tutta per complicarsi la vita

all’Olimpico nonostante una superiorità schiacciante e il

modo sbarazzino di stare in campo del Torino. Le amnesie

difensive di Britos e il rigore fallito da Hamsik sull’1- 1

sono ostacoli che gli azzurri superano comunque con

disinvoltura, dando vita ad una goleada che resterà negli

annali per le continue emozioni che mettono a dura prova

le coronarie dei supporter. C’è da dire che i calciatori e lo

staff tecnico non perdono mai lucidità. Hamsik e Cavani

superano i loro errori, mentre Mazzarri rimette in piedi la

partita inserendo Armero per Britos, un secondo dopo lo

svarione che consente a Meggorini di realizzare la rete del

momentaneo 3-2 del Torino. Il colombiano mette subito in

subbuglio la difesa dei granata e si toglie anche lo sfizio di

servire a Cavani l’assist per il definitivo 5-3. Ma prima ci

sono il terzo gol di Dzemaili che vale il 3-3 e la splendida

punizione di Cavani per il 4-3. Emozioni a non finire nella

Pasqua del Napoli. Una Pasqua da Champions. Ora gli

azzurri sono attesi dal posticipo serale (domenica 20.45)

casalingo contro il Genova in piena lotta per non retroce-

dere. per riempire il San Paolo, il presidente De Laurentiis

ha deciso di mettere in vendita i biglietti con prezzi

accessibili a tutti.

Cavani infiamma il San Paolo con le sue prodezze




